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Università degli Studi di Verona

Facoltà di Medicina e Chirurgia
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	Corso di Laurea in:
	Tecniche di Laboratorio Biomedico

	Polo didattico di:
	Verona

	
	Anno di Corso: 1

	
	Semestre: 2

	Nome del Corso Integrato:
	Biochimica Clinica, Metodologia e Organizzazione di Laboratorio Biomedico

	Coordinatore del Corso Integrato:
	Prof. G. Cesare Guidi

	
	CFU totali:   8


PROGRAMMA DIDATTICO

	Insegnamento:  Analisi Automatizzate

	Docente/i:  G. Pietro Solero

	CFU  insegnamento:  2

	Equivalenti a ore di lezione frontale:  20

	Ore esercitazioni: 0


Obiettivi del corso:
	Fornire conoscenze su sistemi analitici in uso presso i Laboratori d’Analisi Clinici. Il passato serve a vedere criticamente il presente e il futuro: obiettivo è stimolare la criticità delle informazioni ottenute. Capire i principi dei metodi e applicare le procedure idonee.


Programma in forma sintetica:

	Dalla manualità all’automazione in biochimica ed ematologia. Dal flusso continuo ai sistemi discreti e selettivi. Principi dei metodi. Strumenti di laboratorio. Monitoraggio dei processi analitici. Automazione completa di Laboratorio. Nuove tecnologie e nuovi tipi di indagini al passo con la tecnologia più avanzata. Dallo studio del fenotipo alla tipizzazione genica.


Programma in forma estesa:

Durante il ciclo delle lezioni vengono sviluppati i diversi aspetti del Laboratorio riguardo l'automatismo delle strumentazioni. Vengono forniti i concetti di base, i principi dei metodi e una valutazione critica della tecnologia trattata.

Non viene dimenticata la Storia, il Progresso e il conseguente e graduale passaggio dalla Manualità all'Automazione.

Quale esempio dell'evoluzione tecnologica nel Laboratorio di Biochimica vengono presentati gli autoanalizzatori monocanale (SMA) che rappresentano l'inizio dell'automazione in Flusso Continuo, quindi gli analizzatori multicanale SMA6, lo SMA12 e lo SMA18 e infine lo SMAC della Ditta Technicon.

L'insegnamento prosegue con presentazione di Sistemi Discreti Selettivi quali il RA1000 (Technicon), il G-400 (Greiner), vengono evidenziate le caratteristiche degli strumenti Hitachi 704, Hitachi 717, Hitachi 747 e 747/200 e dell'Hitachi 911 con le rispettive specifiche: ciò ad esempio delle possibilità strumentali per eseguire un numero elevato di analisi e l'inserimento della strumentazione in diverse realtà concrete. Segue la presentazione della grossa strumentazione Technicon DAX e la sua potenzialità analitica. Vengono illustrate nuove apparecchiature di grandi capacità analitiche (es.: Modular Roche) che possono essere utilizzate contemporaneamente nei settori di routine e di urgenza.

Si passa quindi a trattare esami di Ematologia specificando le caratteristiche del campione che viene analizzato. Viene trattata l'emopoiesi. Ci si avvale di immagini da microscopio per esplicitare le differenze degli elementi del sangue: si dà ampio spazio al concetto normalità-patologia. Sono discussi i principi di lettura: dalla rilevazione fotometrica per il dosaggio dell'Emoglobina, ai principi, Impedenziometrico e della Diffrazione della luce (ottico) e relativo flusso laminare, per il conteggio delle parti corpuscolate. Per l'esecuzione dell'esame emocromocitometrico il progresso tecnologico vede il succedersi, anche in ematologia come già in biochimica, dal Flusso Continuo (SMA4, Hemalog 8, Hemalog D e H6000 della ditta Technicon), a strumenti pronti all'uso, dal piccolo K1000 a strumenti di elevata potenzialità analitica e tecnologica SE9000 e XE-2100 della ditta Sysmex TOA. Sono forniti accenni sulla tecnologia Coulter Counter (STKS) e il principio di rilevazione per la formula leucocitaria (VCS). Infine sono presentati i sistemi ADVIA2120 della ditta Bayer con citometria, parametri e prestazioni, con i principi di lettura e i citogrammi forniti. Seguono esempi e casistica con valutazione comparata delle informazioni ottenute con i diversi sistemi presentati. 

Per il conteggio reticolocitario viene presentata "l'analisi manuale" mediante lettura microscopica dopo colorazione vitale degli elementi, confrontandola con la qualità e la quantità ottenibili con strumentazioni adeguate (esempi: Sysmex R3000 e Bayer ADVIA2120). Viene vista l'evoluzione dell'ematologo di laboratorio con gli sviluppi tecnologici e le informazioni ottenute.

Come esempio di evoluzione tecnologica si tratta l'esame della velocità di eritrosedimentazione (VES): dai tubi di Westergren, dal vetro alla plastica, all'automazione col VES Matic Diesse e per giungere al TEST1 della ditta Alifax: differenze e caratteristiche metodologiche e tecniche, diversità di anticoagulanti e diluizione, correlazioni, comparazione delle realtà.

Per affrontare la tecnologia della chimica a secco (dry chemistry) si presentano gli strumenti Reflotron, i Kodak Ektachem DT e 400: viene rimarcata l'affidabilità, la praticità d'uso, l'utilzzo in routine e alle urgenze, si pone l'accento su costi e benefici. Vengono illustrati i principi analitici e i sistemi tecnici. 

Viene presentata la serie ACAII, ACAIII, ACAIV con caratteristiche, quindi i Dimension ES e AR  (DADE) sottolineando le caratteristiche e l'operatività analitica.

Vengono analizzate le diverse fasi dell'iter analitico di un Laboratorio: il monitoraggio dei processi rende evidenti i fabbisogni di ogni singola unità lavorativa nell'insieme del processo, vengono individuate le fasi critiche dall'accettazione del campione, alla fase analitica e alla refertazione dei risultati. Si dà massima evidenza al carico di lavoro nei diversi momenti della giornata sia nel settore delle Urgenze sia nella Routine. Viene presentata strumentazione atta ad automatizzare tutte le fasi di preparazione dei campioni (Olympus OLA 4000) con accenni alla famiglia di analizzatori Olympus (AU400 fino al AU5430): un'unica filosofia per standardizzare i risultati sia di routine che delle urgenze. Altro esempio di organizzazione è rappresentato dai sistemi Modular: organizzazione del flusso di lavoro, standardizzazione, riduzione degli errori, aumento della flessibilità, adattabilità a esigenze attuali e a cambiamenti futuri.

Viene trattato similmente il flusso di lavoro in Ematologia: analisi, validazione, revisione microscopica, refertazione, e infine l'importanza del Controllo di Qualità sia interno che esterno. Viene analizzata la realtà attuale e vengono presentate ipotesi di network.

Infine non viene tralasciato il "futuro" del Laboratorio con la trattazione di analisi di biologia molecolare: dall’estrema manualità nello studio dei polimorfismi di restrizione (PCR) all’automazione nel sequenziamento di tratti del DNA (termociclatori, PCR, real time PCR, sequenziatore, micro-array).
Modalità d’esame:

	Esame orale


Testi consigliati:   


· Filippo Pasquinelli  Diagnostica e Tecniche di Laboratorio Rosini Editrice S.r.l. Firenze 
· Materiale fornito durante il corso delle lezioni
Ricevimento studenti:   

giorno: quando in servizio
ora: quando in servizio
luogo: Laboratorio Analisi Chimico Cliniche ed Ematologiche - Ospedale Policlinico G.B. Rossi -Verona
Riferimenti del docente:    

( 045 8124595
045 8124266

Fax: 045 8201889

e-mail: pietro.solero@azosp.vr.it

Altre eventuali comunicazioni:
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